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ProduzioneProduzione, , consumoconsumo e e ““pressionepressione”” ambientaleambientale

““PressionePressione”” ambientaleambientale esercitataesercitata dalledalle attualiattuali modalitmodalitàà didi
produzioneproduzione e e consumoconsumo;;
ProblematicheProblematiche contrastanticontrastanti::
•• SoddisfareSoddisfare le le necessitnecessitàà didi base base mediantemediante benibeni e e serviziservizi;;
•• PreservarePreservare la la competitivitcompetitivitàà del del tessutotessuto industrialeindustriale;;
•• MigliorareMigliorare la la qualitqualitàà delladella vita;vita;
•• AssicurareAssicurare la la disponibilitdisponibilitàà didi risorserisorse sufficientisufficienti per le per le generazionigenerazioni futurefuture

SforzoSforzo didi riduzioneriduzione delladella pressionepressione ambientaleambientale a a paritparitàà didi
crescitacrescita economicaeconomica ((““decouplingdecoupling””):):
•• UtilizzareUtilizzare risorserisorse ed ed energiaenergia in in modomodo pipiùù efficenteefficente
•• RidurreRidurre la la quantitquantitàà deidei rifiutirifiuti e la e la quantitquantitàà e e pericolositpericolositàà delledelle emissioniemissioni

inquinantiinquinanti rilasciaterilasciate neinei media media ambientaliambientali
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Esempi di Esempi di ““DecouplingDecoupling”” area OCSEarea OCSE

Fonte: OCSE, Key Environmental Indicators, 2008
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Produzione e consumo sostenibileProduzione e consumo sostenibile

Utilizzo efficiente delle risorse come futuro fattore di Utilizzo efficiente delle risorse come futuro fattore di 
competitivitcompetitivitàà per lper l’’economia Europea;economia Europea;
Concetti di Produzione e Consumo sostenibile alla base della Concetti di Produzione e Consumo sostenibile alla base della 
trasformazione delle sfide ambientali in opportunittrasformazione delle sfide ambientali in opportunitàà
economiche;economiche;
Consumo sostenibile: Consumo sostenibile: 
•• Incidere sui comportamenti di acquisto e stili di vita (modalitIncidere sui comportamenti di acquisto e stili di vita (modalitàà dd’’uso e uso e 

smaltimento dei prodotti, modalitsmaltimento dei prodotti, modalitàà di fruizione dei servizi)di fruizione dei servizi)
Produzione sostenibile:Produzione sostenibile:
•• Incidere sulla tecnologia dei prodotti e dei processi produttiviIncidere sulla tecnologia dei prodotti e dei processi produttivi, e sul , e sul 

modo in cui prodotti e processi sono progettatimodo in cui prodotti e processi sono progettati
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Impatto ambientale dei prodottiImpatto ambientale dei prodotti
Impatto ambientale in fase di produzione,  uso e smaltimento Impatto ambientale in fase di produzione,  uso e smaltimento 
finale di tutti i prodotti e i servizi . finale di tutti i prodotti e i servizi . 

Impatto di natura complessa, difficile da quantificareImpatto di natura complessa, difficile da quantificare

Fino ad ora, tendenza a concentrarsi sulle grandi fonti di Fino ad ora, tendenza a concentrarsi sulle grandi fonti di 
inquinamento puntuali (emissioni industriali, problemi relativi inquinamento puntuali (emissioni industriali, problemi relativi 
alla gestione dei alla gestione dei rifiutirifiuti……) ) 

Rischio che gli impatti ambientali siano trasferiti da una fase Rischio che gli impatti ambientali siano trasferiti da una fase 
allall’’altra del cicloaltra del ciclo

NecessitNecessitàà di politiche complementari che prendano in di politiche complementari che prendano in 
considerazione lconsiderazione l’’intero ciclo di vita del prodotto, compresa la intero ciclo di vita del prodotto, compresa la 
fase dell'utilizzazione. fase dell'utilizzazione. 
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Aspetti da considerare nella formulazione degli obiettivi di Aspetti da considerare nella formulazione degli obiettivi di 
riduzione degli impatti ambientali nelle politiche di prodotto:riduzione degli impatti ambientali nelle politiche di prodotto:

–– QuantitQuantitàà complessiva di prodotti in aumento:complessiva di prodotti in aumento:
–– Innovazione e varietInnovazione e varietàà sempre maggiore di prodotti e sempre maggiore di prodotti e 

servizi;servizi;
–– Natura internazionale del commercio e rispetto degli Natura internazionale del commercio e rispetto degli 

accordi in vigore;accordi in vigore;
–– Prodotti sempre piProdotti sempre piùù complessi;complessi;
–– Inadeguato uso o smaltimento dei prodotti;Inadeguato uso o smaltimento dei prodotti;
–– Attori coinvolti nel Attori coinvolti nel ““ciclo di vitaciclo di vita”” dei prodottidei prodotti

Impatto ambientale dei prodottiImpatto ambientale dei prodotti
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Impatto dei prodotti in UE con lImpatto dei prodotti in UE con l’’approccio approccio 
delldell’“’“Analisi del Ciclo di VitaAnalisi del Ciclo di Vita””

Tre gruppi di prodotti sono responsabili del 70Tre gruppi di prodotti sono responsabili del 70--80% 80% 
delldell’’impatto ambientale complessivo in UE:impatto ambientale complessivo in UE:
•• Cibo e bevande (20Cibo e bevande (20--30%): soprattutto carni e prodotti caseari;30%): soprattutto carni e prodotti caseari;
•• Trasporto privato (15Trasporto privato (15--35%): soprattutto autovetture;35%): soprattutto autovetture;
•• Strutture residenziali, mobilio e consumi energetici domestici (Strutture residenziali, mobilio e consumi energetici domestici (2020--

35%): soprattutto energia per riscaldamento degli ambienti e 35%): soprattutto energia per riscaldamento degli ambienti e 
delldell’’acqua;acqua;

Corrispondono a circa il 60% della spesa per consumi;Corrispondono a circa il 60% della spesa per consumi;
Molteplici categorie di impatto considerate in unMolteplici categorie di impatto considerate in un’’ottica del ottica del 
ciclo di vita:ciclo di vita:
•• GlobalGlobal warmingwarming, acidificazione, eutrofizzazione, formazione di ozono , acidificazione, eutrofizzazione, formazione di ozono 

fotochimicofotochimico
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Piano di Azione della Commissione Europea Piano di Azione della Commissione Europea 
““Produzione e Consumo Sostenibile e Politica Industriale Produzione e Consumo Sostenibile e Politica Industriale 

SostenibileSostenibile”” (2008)(2008)
Propositi generali:Propositi generali:
•• Migliorare la performance ambientale complessiva dei prodotti coMigliorare la performance ambientale complessiva dei prodotti con n 

riferimento allriferimento all’’intero ciclo di vita;intero ciclo di vita;
•• Promuovere e stimolare la domanda di prodotti migliori da un punPromuovere e stimolare la domanda di prodotti migliori da un punto di to di 

vista ambientale e di tecnologie produttive pivista ambientale e di tecnologie produttive piùù snelle e pisnelle e piùù pulite;pulite;
•• Aiutare i consumatori a effettuare scelte migliori;Aiutare i consumatori a effettuare scelte migliori;
•• Incoraggiare lIncoraggiare l’’industria Europea a trarre vantaggio dalle opportunitindustria Europea a trarre vantaggio dalle opportunitàà di di 

innovazione per assicurare una leadership continuativa nelle innovazione per assicurare una leadership continuativa nelle 
performance ambientaliperformance ambientali

““Building Building blocksblocks”” della politica UE in materia:della politica UE in materia:
•• Politica Integrata di Prodotto (IPP)Politica Integrata di Prodotto (IPP)
•• Strategia tematica per lStrategia tematica per l’’uso sostenibile delle risorse naturaliuso sostenibile delle risorse naturali
•• Strategia tematica sulla prevenzione e il riciclaggio dei rifiutStrategia tematica sulla prevenzione e il riciclaggio dei rifiutii
•• Progettazione Progettazione ecocompatibileecocompatibile dei prodotti connessi alldei prodotti connessi all’’energia;energia;
•• Marchio di qualitMarchio di qualitàà ecologica dellecologica dell’’Unione europea (Unione europea (EcolabelEcolabel UE);UE);
•• Sistema comunitario di Sistema comunitario di ecogestioneecogestione e e auditaudit (EMAS); (EMAS); 
•• Incentivi agli acquisiti Incentivi agli acquisiti ““verdiverdi”” nella PA e nel settore privatonella PA e nel settore privato
•• Piano d'azione per le tecnologie ambientali nell'Unione europeaPiano d'azione per le tecnologie ambientali nell'Unione europea
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Elementi della strategia Italiana per il consumo e la Elementi della strategia Italiana per il consumo e la 
produzione sostenibiliproduzione sostenibili
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LifeLife--CycleCycle ThinkingThinking

Considerare il ciclo di vita di un prodotto e mira a ridurre Considerare il ciclo di vita di un prodotto e mira a ridurre 
l'impatto ambientale complessivo (l'impatto ambientale complessivo (““dalla culla alla tombadalla culla alla tomba””))

•• MaterialiMateriali ed ed energiaenergia impiegatiimpiegati per per ottenereottenere materiematerie prime, prime, semilavoratisemilavorati
e e prodottiprodotti finitifiniti

•• MaterialiMateriali ed ed energiaenergia impiegataimpiegata nellanella fasefase dd’’usouso deidei prodottiprodotti finitifiniti
•• RifiutiRifiuti generatigenerati in in ogniogni fasefase e e nelnel fine vitafine vita

Evitare che le iniziative incentrate su singole fasi del ciclo dEvitare che le iniziative incentrate su singole fasi del ciclo di i 
vita si limitino semplicemente a trasferire il carico vita si limitino semplicemente a trasferire il carico 
ambientale su altre fasi. ambientale su altre fasi. 
Promuovere la coerenza complessiva degli interventi.Promuovere la coerenza complessiva degli interventi.
Incoraggiare l'adozione di misure destinate a ridurre l'impatto Incoraggiare l'adozione di misure destinate a ridurre l'impatto 
sull'ambiente nelle fasi del ciclo di vita in cui esse possono sull'ambiente nelle fasi del ciclo di vita in cui esse possono 
risultare pirisultare piùù efficaci e meno costose per le imprese e per la efficaci e meno costose per le imprese e per la 
societsocietàà..
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Produzione sostenibileProduzione sostenibile
Responsabilizzare i produttori e i progettisti:Responsabilizzare i produttori e i progettisti:
•• I prodotti devono soddisfare i criteri convenuti di efficienza eI prodotti devono soddisfare i criteri convenuti di efficienza energetica; nergetica; 

utilizzo di risorse scarse; performance ambientale;utilizzo di risorse scarse; performance ambientale;
•• Il 70Il 70--80% 80% deidei costicosti e e deglidegli impattiimpatti legatilegati al al prodottoprodotto in in ogniogni fasefase del del suosuo

ciclociclo didi vita vita sonosono determinatideterminati dalledalle sceltescelte fattefatte in in sedesede didi progettazioneprogettazione
Direttiva 2009/125/EC:Direttiva 2009/125/EC:
•• Istituisce un quadro per lIstituisce un quadro per l’’elaborazione di specifiche per la elaborazione di specifiche per la 

progettazione progettazione ecocompatibileecocompatibile dei prodotti dei prodotti connessi connessi allall’’energia energia -- anche anche 
quelli che non consumano direttamente energia (finestre, rubinetquelli che non consumano direttamente energia (finestre, rubinetti ecc.) ti ecc.) 

•• Dispone che i fabbricanti devono elaborare il profilo ecologico Dispone che i fabbricanti devono elaborare il profilo ecologico del del 
prodotto con riguardo agli input e output durante lprodotto con riguardo agli input e output durante l’’intero ciclo di vita intero ciclo di vita 
espressi in quantitespressi in quantitàà fisiche misurabilifisiche misurabili

Sistema comunitario di Sistema comunitario di ecogestioneecogestione e e auditaudit (EMAS III (EMAS III –– RegReg
1221/2009)1221/2009)
EnvironmentalEnvironmental Technologies Action Plan (ETAP): Technologies Action Plan (ETAP): 
•• PromuoverePromuovere la la ricercaricerca e e commercializzazionecommercializzazione delledelle EcoEco--tecnologietecnologie: : 

trattamentotrattamento rifiutirifiuti, , fumifumi e  e  acqueacque refluereflue; ; energieenergie rinnovabilirinnovabili, , ediliziaedilizia
sostenibilesostenibile……

•• EuropeanEuropean TechnologyTechnology PlatformsPlatforms ((ETPsETPs))
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Consumo sostenibileConsumo sostenibile
Consentire ai consumatori di valutare i prodotti piConsentire ai consumatori di valutare i prodotti piùù ecologici ecologici 
al momento dell'acquistoal momento dell'acquisto
•• direttiva 92/75/CEE sull'etichettatura energetica, direttiva 92/75/CEE sull'etichettatura energetica, 
•• regolamento n. 106/2008 "regolamento n. 106/2008 "EnergyEnergy StarStar““, , 
•• marchio di qualitmarchio di qualitàà ecologica dellecologica dell’’UE (UE (EcolabelEcolabel –– RegReg.66/.66/2010)2010)
•• altri sistemi elaborati da Stati membri (Norma tecnica ANFOR BP altri sistemi elaborati da Stati membri (Norma tecnica ANFOR BP 

X30X30--323 e presenza obbligatoria di indicazioni ambientali sui prodot323 e presenza obbligatoria di indicazioni ambientali sui prodotti ti 
di largo consumo nel 2011 in Francia)di largo consumo nel 2011 in Francia)

Evitare che prodotti progettati in modo da generare il minore Evitare che prodotti progettati in modo da generare il minore 
impatto ambientale siano utilizzati o smaltiti in modo dannoso impatto ambientale siano utilizzati o smaltiti in modo dannoso 
per l'ambiente.per l'ambiente.
Attenzione agli aspetti ambientali negli appalti pubblici (GPP)Attenzione agli aspetti ambientali negli appalti pubblici (GPP)
•• La spesa delle amministrazioni pubbliche La spesa delle amministrazioni pubbliche èè pari a circa 16% del PIL pari a circa 16% del PIL 

Europeo.Europeo.
Introduzione di incentivi per orientare il mercato verso Introduzione di incentivi per orientare il mercato verso 
prodotti ad elevata resa energetica e ambientaleprodotti ad elevata resa energetica e ambientale
•• Es.Es. favorire iniziativa privata orientata allfavorire iniziativa privata orientata all’’efficienza energeticaefficienza energetica
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Indagine sullIndagine sull’’atteggiamento degli Europei verso i atteggiamento degli Europei verso i 
problemi della produzione e consumo sostenibileproblemi della produzione e consumo sostenibile

Fonte: Eurobarometer (2009)
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Strategie ComunitarieStrategie Comunitarie

•• Strategia di LisbonaStrategia di Lisbona
•• obiettivo UE: diventare obiettivo UE: diventare ““ll’’economia basata sulla conoscenza economia basata sulla conoscenza 

pipiùù competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare competitiva e dinamica del mondo, in grado di realizzare 
una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti 
di lavoro e una maggiore coesione socialedi lavoro e una maggiore coesione sociale””

•• Strategia di Strategia di GGööteborgteborg per lo sviluppo sostenibileper lo sviluppo sostenibile
•• si invoca un approccio pisi invoca un approccio piùù integrato alle politiche che integrato alle politiche che 

permetta di realizzare contemporaneamente obiettivi di permetta di realizzare contemporaneamente obiettivi di 
ordine economico, sociale e ambientale, ossia i tre aspetti ordine economico, sociale e ambientale, ossia i tre aspetti 
della sostenibilitdella sostenibilitàà
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Politiche comunitarie e IPPPolitiche comunitarie e IPP

•• ““Politica Integrata di ProdottoPolitica Integrata di Prodotto”” (IPP): (IPP): 
•• nuovo approccio strategico che ha come riferimento centrale il cnuovo approccio strategico che ha come riferimento centrale il concetto di oncetto di 

““ciclo di vita del prodottociclo di vita del prodotto””;;
•• utilizzando strumenti di mercato e strumenti tecnico scientificiutilizzando strumenti di mercato e strumenti tecnico scientifici, affronta in , affronta in 

modo nuovo il rapporto tra tutela ambientale e modello di produzmodo nuovo il rapporto tra tutela ambientale e modello di produzione e ione e 
consumo;consumo;

•• Introdotto nel VI Programma dIntrodotto nel VI Programma d’’Azione e rafforzato nel VII Programma Azione e rafforzato nel VII Programma 
prevedendo esplicitamente lprevedendo esplicitamente l’’impiego dellimpiego dell’’Analisi del Ciclo di Vita Analisi del Ciclo di Vita 
(LCA).(LCA).

•• Cinque principi fondamentali:Cinque principi fondamentali:
•• considerazione del ciclo di vita (considerazione del ciclo di vita (lifelife--cyclecycle thinkingthinking););
•• collaborazione con il mercato;collaborazione con il mercato;
•• coinvolgimento delle parti interessate;coinvolgimento delle parti interessate;
•• miglioramento continuo;miglioramento continuo;
•• molteplicitmolteplicitàà degli strumenti di azione.degli strumenti di azione.
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Miglioramento continuoMiglioramento continuo

AnzichAnzichéé fissare una soglia precisa da raggiungere, fissare una soglia precisa da raggiungere, 
l'approccio IPP mira ad un miglioramento continuo. l'approccio IPP mira ad un miglioramento continuo. 

•• Ciascuna impresa può stabilire il proprio ritmo e concentrarsi sCiascuna impresa può stabilire il proprio ritmo e concentrarsi sui ui 
miglioramenti che presentano il miglior rapporto costimiglioramenti che presentano il miglior rapporto costi--efficaciaefficacia

LL’’approccio IPP ricorre a strumenti differentiapproccio IPP ricorre a strumenti differenti
•• tende chiaramente a privilegiare l'approccio volontariotende chiaramente a privilegiare l'approccio volontario
•• non esclude, ove necessaria, l'adozione di misure obbligatorie non esclude, ove necessaria, l'adozione di misure obbligatorie 

introdotte mediante strumenti normativi. introdotte mediante strumenti normativi. 
Il fattore determinante Il fattore determinante èè ll’’efficacia dello strumento per efficacia dello strumento per 
raggiungere il risultato desiderato ai fini dello sviluppo raggiungere il risultato desiderato ai fini dello sviluppo 
sostenibile.sostenibile.
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Considerazioni conclusiveConsiderazioni conclusive

La sfida La sfida èè dunque raggiungere uno sviluppo equo per tutti gli dunque raggiungere uno sviluppo equo per tutti gli 
esseri umani, comprese le future generazioni, conservando al esseri umani, comprese le future generazioni, conservando al 
contempo lcontempo l’’integritintegritàà delldell’’ambiente mondiale, come invocato ambiente mondiale, come invocato 
dalla dichiarazione di Rio del 1992 sulldalla dichiarazione di Rio del 1992 sull’’ambiente e sullo ambiente e sullo 
sviluppo. sviluppo. 

•• Un modo per affrontare tale sfida Un modo per affrontare tale sfida èè puntare a un nuovo puntare a un nuovo 
paradigma di crescita e a una qualitparadigma di crescita e a una qualitàà della vita pidella vita piùù elevata, elevata, 
creando ricchezza e competitivitcreando ricchezza e competitivitàà in conformitin conformitàà a prodotti pia prodotti piùù
ecologiciecologici

•• Occorre, dunque, garantire ricchezza e competitivitOccorre, dunque, garantire ricchezza e competitivitàà nei nei 
mercati, utilizzando prodotti  e servizi pimercati, utilizzando prodotti  e servizi piùù ecologici, a minore ecologici, a minore 
impatto ambientale, riducendo limpatto ambientale, riducendo l’’uso delle risorse, producendo uso delle risorse, producendo 
meno rifiuti.meno rifiuti.
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